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• MoltiiTìmi errori dipendono dal iènfo troppo 
eftefo che fi atcribuifce a quelle varie efprcflìo- 
n i . Se il danaro è una ricchezza della quale con 
ragione vanno in cerca nitri gli uomini come 
particolari, perchè i beni, ed i travagli d' ogni 
forra fon valutati giornalmente in quella mone
ta , fe ne forma 1* unico oggetto di emulazione 
fra le Società politiche, comechè per eflè 1' effet
to del danaro non fia più lo Hello.

Se Y alto prezzo delle derrate accrefcc il mo
mentaneo beneficio dei proprietarj delle terre, fi 
prefènta quella circoflanza come una condizione 
allòluta, del progrelfo dell" Agricoltura .

' Se quell' Agricoltura è la prima forgente delle 
produzioni, fi vuole ch 'ella fia l'un ico  oggetto 
delle cure di ogni Stato .

Se la libertà del commercio è la brama partico
lare dei Negozianti, fc ne forma un culto eco
nom ico, c non fi riflette che la libertà non ef
fóndo che un incoraggiamento , non può elìèrc 
un bene quando s' applichi ai commercj nocivi 
alla Società.

Finalmente pel commercio si efeguono i cambj, 
e fiotto tal rapporto ¿divenuto il ligamepiù ellèn- 
ziale fra gli uom ini, e 1  mezzo di foddisfarc a' 
loro varj bifiogni ; ma far di quello mezzo un 
fine, cioè moltiplicar la necellìtà de' cambj per 
accreficcre il com m ercio, è un errore evidente .

Il commercio delle fiuflìftenze in Francia e la 
più gran tavola di gioco che fi polla mettere . 
Se folle poifibile che 1' opinione , e la legge fi 
uniflcro per rendere un tal commercio perfetta

mente


